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Milano

Il Coordinamento dei comitati ha istituito
un centralino in contatto con Comune e Questura

Sos città d’agosto
in cinque zone

Dal Coreco..............................................................
Via libera per Aem spa
e Fontana alla Scala

Via libera del Comitato regionale
di controllo (Coreco) a due im-
portanti decisioni approvate dal
Consiglio comunale di Milano: la
nomina di Carlo Fontana a sovrin-
tendente del Teatro alla Scala per
il quadriennio 1996- 2000 e la tra-
sformazione dell’Azienda energeti-
ca municipale (Aem) in società
per azioni. Ne ha dato notizia il
presidente del Consiglio comuna-
le, Letizia Gilardelli. Il Coreco ha
infatti accolto i chiarimenti e le
controdeduzioni presentati dal Co-
mune.

Poste..............................................................
Due infortunati
al centro di Roserio

Due incidenti sul lavoro con lievi
conseguenze per due dipendenti
delle Poste sono accaduti l’altra
notte al centro meccanografico
postale di Roserio (Milano). Le vit-
time sono state giudicate guaribili
in pochi giorni. Il primo incidente è
accaduto a Casimiro Barbara, 37
anni, residente a Pieve Emanuele
(Milano). L’uomo si è schiacciato
il pollice della mano destra con un
carrello. L’uomo guarirà in una de-
cina di giorni. Intorno alle 3.31 il
secondo incidente: vittima è Vin-
cenzo Di Santo, 38 anni, che si è
procurato un lieve schiacciamento
ad una mano mentre manovrava
un carrello. Medicato e dimesso al
pronto soccorso di Rho dovrà sot-
toporsi ad accertamenti ortopedici
più approfonditi.

In Valtellina..............................................................
Cade dall’autogru
Morto operaio

Un uomo è morto, ed un altro è ri-
masto ferito in maniera grave, in
due diversi incidenti sul lavoro in
altrettanti cantieri edili, in Valtelli-
na. Durante i lavori per la costru-
zione di un nuovo tratto della Sta-
tale 38, nei pressi del comune Le
Prese di Sondalo, Alvaro Bambini,
un operaio di 33 anni, è caduto da
un‘ autogru durante una manovra.
Il lavoratore, originario di Sondalo,
è morto durante il trasporto all’o-
spedale. Il secondo incidente è av-
venuto in un cantiere per l’estra-
zione di materiale per costruzioni,
a Morbegno: Luciano Duca, 30 an-
ni, di Talamona, è stato colpito al
capo da un grosso sasso caduto da
un camion durante un’operazione
di carico.

Pirellone..............................................................
Niente revisione
dello statuto

È stata respinta dal Consiglio regio-
nale lombardo la mozione presen-
tata da tutti i gruppi di opposizione
dalla Lega a Rifondazione comuni-
sta nella quale, a seguito di quanto
avvenuto in commissione nell’ap-
provazione del pdl di riforma della
sanità si chiedeva il rispetto delle
regole vigenti e insieme si sollecita-
va la commissione speciale a rive-
dere rapidamente statuto e regola-
mento. Su richiesta della Lega
nord la votazione è avvenuta per
scrutinio segreto: le schede a favo-
re sono state 28 su 70 votanti. Le
opposizioni prima della votazione
hanno espresso apprezzamento
per il ruolo svolto dal presidente
del Consiglio regionale Giancarlo
Morandi nel cercare di ricomporre,
anche con iniziative personali, il
dissidio tra maggioranza e mino-
ranza sul rispetto delle regole, pur
rimarcando che il dibattito odierno
«non ha avvicinato le posizioni».

Per undici giorni..............................................................
A Osnago la Festa
regionale del Si

Una decina di dibattiti politici si
svolgeranno nell’ambito della festa
regionale dei socialisti lombardi
che si terrà, dal 29 agosto all’8 set-
tembre, alla fiera di Osnago, nel
Lecchese. L’iniziativa, organizzata
dai Socialisti italiani (Si), è stata il-
lustrata ieri dal segretario regiona-
le, Roberto Biscardini, e da quello
milanese, Sergio Tremolada che
hanno sottolineato come «la festa
sia un momento di riorganizzazio-
ne del partito e di discussione
aperta a tutti i socialisti». Temi prin-
cipali, la questione socialista, i pro-
blemi del lavoro e le prossime ele-
zioni milanesi. I temi della questio-
ne socialista e delle elezioni mila-
nesi saranno affrontati il 4 e il 5 set-
tembre con la partecipazione, fra
gli altri, di Carlo Tognoli, Claudio
Martelli, Enrico Boselli, Giampiero
Borghini. L’ultimo giorno il presi-
dente della Camera, Luciano Vio-
lante, interverrà al dibattito «L’8
settembre cinquant’anni dopo».

MARCO CREMONESI A Brera
i commercianti
protestano
contro i vigili

Un punto di riferimento nella città
deserta. Il Coordinamento dei comi-
tati milanesi (Ccm) ha organizzato
«Sos quartieri», un centralino d’a-
scolto a cui i cittadini potranno rivol-
gersi per segnalare gli inconvenienti
della vita quotidiana in una Milano
che - seppur meno spopolata del so-
lito - certamente offre i suoi servizi a
regime ridotto. Dalle sette alle nove
di sera, i cittadini potranno comuni-
care i problemi della propria zona a
cinque centralinisti, concentrando
la propria attenzione in particolare
su alcuni temi: sicurezza, rumore,
servizi essenziali pubblici e privati,
inquinamento. Dato che a organiz-
zare il tutto sono i comitati, i «centra-
linisti» non potevano che essere tutti
volontari, ci sono dirigenti d’azien-
da, commercianti, casalinghe. Ai te-
lefoni di «Sos quartieri» si darà ovvia-
mente risposta alle chiamate prove-
nienti da tutta la città, anche se i vo-
lontari provengono da comitati che
operano specificamente in alcune
zone: certosa di Garegnano in zona
20, Missaglia-Gratosoglio in zona 15,
Porta Venezia-Buenos Aires in zona
3, Comasina in zona 8, e Vialba-
QuartoOggiaro in zona19.

«Naturalmente non si tratta di un
pronto intervento sulle emergenze -
spiega il presidente del Coordina-
mento Carlo Montalbetti - non pos-
siamo certo sostituirci alla questura
e alle istituzioni». E tuttavia le segna-
lazioni non hanno certo un significa-
to solo statistico: «Le schede compi-
late al momento del colloquio tele-
fonico saranno girate a due interlo-
cutori che ci sono stati messi adispo-

sizione dal questore Marcello Carni-
meo e dall’assessore comunale al-
l’ecologia Walter Ganapini». «Fare-
mo una prima verifica della
situazione subito dopo ferragosto -
spiega il legale del Coordinamento
Antonio Serra - e poi un bilancio de-
finitivoa settembre».

«Per la rinascita della città: check
up Milano» è il nome di un’altra ini-
ziativa del coordinamento che pren-
derà il via il mese prossimo. Sono
state stampate ventimila cartoline
che riportano otto domande, quat-
tro relative ai problemi più gravi del-
la città e dei diversi quartieri, le altre
sul volontariato e sui comitati cittadi-
ni. Le cartoline sranno distribuite an-
che con l’aiuto delle associazioni di
via dei commercianti. Entro novem-
bre, le cartoline rispedite al Coordi-
namento o imbucate in apposite ca-
selle postali distribuite nei quartieri
serviranno a realizzare una sorta di
libro bianco sui problemi maggior-
mente sentiti dai milanesi. «Credo
che questo lavoro servirà soprattutto
ai nuovi amministratori della città -
spiega Montalbetti - Perchè l’elezio-
ne del sindaco si avvicina, ma di pro-
grammi non si sente parlare. E credo
che conoscere il pensiero dei cittadi-
ni sia indispensabili per chi voglia
bene amministrarli: sempre ricor-
dando che la città deve rinascere dai
quartieri».

Per concludere, dunque, i numeri
di telefono di «Sos quartieri», il cen-
tralino d’agosto: 33000043 (zona
20), 66221400 (zona 8), 2049490
(zona 3), 89302790 (zona 15),
33200711 (zona 19).

Iniziativadi protestadi
commercianti, titolari di pubblici
esercizi e ambulanti del quartieredi
Brera che, stasera, terrannoun
presidio in viaMadonnina, angolo via
Formentini per «salvaguardare
l’identitàdi Brera comequartieredi
ritrovo, svagoedivertimento»eper
chiedereall’amministrazione
comunale «unamaggiore
valorizzazionedella zona». La
protestaèmotivata anchedal fatto
che«daunadecinadi giorni - si legge
inunanota - i vigili urbani tutte le
sere impediscono l’attività a
cartomanti e ambulanti e elevano
multe a residenti e frequentatori
perchè nonvi sonosufficienti
parcheggi gratuiti e apagamento».
L’iniziativa, inprogrammaper le
22,30, èorganizzatadal comitato
quartiereBrera con l’adesionedell‘
associazione frontedei cittadini. Tra
le richieste alComune l’aumentodei
postimacchinanelle vie limitrofeal
quartiere, unaumentodella
frequenzanelleorenotturnedei
passaggi deimezzi pubblici, un
regolamentoche consentaai
cartomanti e agli ambulanti di
svolgere il loro lavoronel quartiere,
una formadi controllodi «routine»
sui locali enon«un intervento
vessatorio»qualequello che i gestori
dei locali denuncianodi aver subitro
inquestimesi. Ivolontaridelcentralinoistituitodaicomitatial lavoro ClaudioTesta

Misteriosa avventura di un operaio «rapito» da tre nomadi

Sequestrato in albergo
Clandestino in fuga
atterra tre carabinieri

Via Rombon
Fiaccolata
per ricordare
Giovanni Moi

ROSANNA CAPRILLI— Misterioso rapimento a San
Donato. Un operaio della provincia
di Lecce, in Lombardia per lavoro,
telefona disperato alla moglie. «So-
no stato sequestrato da tre nomadi.
Se non consegno 50 milioni, mi
ammazzano». Terrorizzata la don-
na chiama i carabinieri. E dallapro-
vincia di Lecce la segnalazione
passa ai militari di San Donato Mi-
lanese. Nicola I., classe 1958, l’ope-
raio rapito, alloggia in un una stan-
za dell’albergo Miami, sulla Rivolta-
na.

L’altro ieri, alle 13,30, l’irruzione.
Le indicazioni sono giuste. Nicola è
prigionieronella stanzanumero28.
Insieme a lui, tre nomadi serbi. Uno
senza fissa dimora, l’altro residente
a Sesto Fiorentino, un terzo in Ger-
mania. Nella stanza un patrimonio
fasullo. 211 milioni in biglietti da

100.000 lire. Sulle «banconote» la
scritta facsimile. Come quelle che si
trovano in omaggio nei fustini del
detersivo. I tre finiscono in manette
per sequestro di persona. Ambi-
gua, la posizione dell’operaio lec-
cese, che comunque è stato rimes-
so in libertà.

Secondo il racconto fatto ai mili-
tari, l’uomo, che ha una fedina pe-
nale immacolata, dice di essere ve-
nuto in Lombardia perchè doveva
incontrare un amico. Al luogo del-
l’appuntamento, invece di una fac-
cia nota avrebbe trovato i tre scono-
sciuti, che con un pretesto lo avreb-
bero attirato in albergo. Qui, sem-
pre secondo il racconto dell’ope-
raio, gli avrebbero proposto un af-
fare non meglio specificato. Quan-
do l’operaio capisce che si tratta di
qualcosa di losco, tergiversa. E i tre

lo fanno prigioniero. Chiedono un
riscatto e Nicola passa la palla alla
moglie.

Sempre secondo il racconto del-
«rapito», i tre l’avrebbero tenuto pri-
gioniero sotto la minaccia delle ar-
mi. Durante la perquisizione nella
stanza d’albergo, divisa dai seque-
stratori e dall’ostaggio, imilitari non
hanno trovato ombra di armi ma
soltanto i fascimiledellebanconote
da 100.000, destinate a far piangere
qualcuno. Gli stessi biglietti fasulli
che furono consegnati in cambio di
soldi veri, a Tonin Ndoja, l’uomo
chedueanni fa sequestròuna fami-
gliadi Segrateperdisperazione.

Come si vede sono molti i punti
che Nicola e i suoi sequestratori do-
vranno chiarire agli inquirenti. Per
ora tutto è filato liscio e l’operaio ha
potuto tornare al suo paese senza
nemmeno una denuncia a piede li-
bero.

— Un carabiniere ferito ad una
caviglia mentre insegue il fuggitivo
per le scale, un altro ferito al brac-
cio dopo uno spintone e un terzo
militare colpito dauncalcio e supe-
rato di slancio. È questo il rovinoso
e incredibile bilancio della prima
parte della fuga di un cittadino del-
la ex jugoslavia, clandestino, sor-
preso casualmente dai militari du-
rante una perquisizione di routine
in un albergo a Milano. L‘ uomo,
Roland Ika, 28 anni, è stato cattura-
to poco dopo mentre cercava di
nascondersi dentro una scuola ele-
mentare, raggiunta al termine di
una lunga corsa, nella quale era en-
trato dopo avere sfondato laporta a
vetri dell‘ ingresso.

Ika è stato arrestatoperuna sfilza
di reati: inosservanza di un decreto
di espulsione, danneggiamento di
pubblico edificio e possesso ingiu-
stificato di valori. È stato infatti tro-

vato in possesso di 5,5 milioni di lire
tracontanti eassegni.

La rocambolesca fuga di Ika si è
svolta ieri intorno alle 13 ed è inizia-
ta nell‘ albergo «Pensione Italia» di
via Vitruvio, dove i carabinieri si
erano recati alla ricercadi immigra-
ti clandestini. Ika è riuscito a fuggire
dalla sua stanza cogliendo di sor-
presa uno dei militari, il quale lo ha
immediatamente inseguito per le
scale ma nella foga è scivolato e si è
slogatounacaviglia.

Proseguendo la fuga, l’indomito
Ika ha affrontato due altri carabi-
nieri fermi a piantonare all‘ ingres-
so: uno è stato travolto dall’irruente
slavo e si è procurato una distorsio-
ne al braccio, il secondo è stato col-
pito da un calcione, atterrato e su-
perato. Ma tanta furia non gli è ser-
vita molto: poco dopo i militi sono
piombati su di lui e lo hanno cattu-
rato.

Circa trecentomilanesi hanno
ricordato ieri sera conuna fiaccolata
silenziosaGiovanniMoi, l’artigiano
investitoeuccisoqualchegiorno faa
Milanodaduenomadi chegli
avevanoappena rubatoun televisore
dal camper. Il corteo, organizzatodal
«Comitatodi via Rombon», ha
assuntoanche il significatodi una
protesta dei cittadini contro il
degradoe la criminalità che
affliggono la zona, allaperiferia est
diMilano. Il comitato respinge le
accusedi razzismoe chiedonoal
Comunedidiciplinare lapresenza
dei nomadi in città, «perchèun
episodio del generenondebbapiù
accadere». Lamanifestazione si è
chiusa in viaOfanto, luogo
dell’omicidio, doveè statodeposto
uncuscinodi fiori. Proseguono
intanto le indagini per la catturadegli
autori dell’efferatoomicidio che la
polizia ritienedi avergià identificato.

Ad agosto il Comune sostituisce gli autobus con un’auto pubblica

A Trezzano in taxi a 1200 lire
Scambio di accuse
tra Gay e l’Alia

Milleduecento lire per una corsa in taxi? A Trezzano da ieri
è realtà: il Comune infatti, come l’anno scorso, ha deciso di
sostuire nel periodo di calma piatta estiva i servizi di auto-
bus con un taxi che su richiesta porta i trezzanesi dovun-
que vogliano nei limiti dei confini comunali per la stessa ci-
fra di un biglietto del tram. «Solo che l’anno scorso nessuno
lo sapeva e quasi nessuno mi ha chiamato» si lamenta il
tassista ingaggiato dal Comune.

FRANCESCO SARTIRANA— Taxi al posto degli autobus di
linea? Un’idea venuta all’ammini-
strazione di Trezzano sul Naviglio
per il periodo estivo. Unico neo, ve-
rificatosi già l’anno scorso nelle
due settimane a cavallo di Ferrago-
sto, è che i trezzanesi non sono stati
informati a sufficienza dell’iniziati-
va e, non vedendo gli autobus, so-
no andati a piedi sacramentando.
«L’anno scorso hanno usufruito del
servizio sostitutivo con il taxi cinque
o sei persone - spiegaPatrizio Passi-
longo, il taxista che anche que-

st’anno ha ricevuto l’incarico dal
Comune - non perché non ci sia
nessuno che abbia bisogno di spo-
starsi in paese, ma semplicemente
perché i trezzanesi non erano infor-
mati. E temo che anche quest’anno
vada così». Il progetto dell’ammini-
strazione comunale prevede che le
due linee di autobus interne al pae-
se, dal 5 al 21 agosto quando il nu-
mero dei residenti è ridotto all’osso
per via delle ferie, vengano sop-
presse e sostituite da un taxi che
staziona presso la vigilanzaurbana.

Basta una telefonata per avere l’au-
to sotto casa e venir accompagnati
dove si vuole all’interno comunque
di Trezzano. Si paga l’equivalente
di un biglietto del bus - 1.200 lire - e,
per ritornare casa, si fa una nuova
telefonata ai vigili. E‘ possibile an-
che prenotare il taxi compatibil-
mente alle altre chiamate. Il Comu-
ne vuole così evitare di far viaggiare
gli autobus vuoti assicurando co-
munque il servizio ai trezzanesi.
Contro i 12 milioni del costo degli
autobus, che vengono così rispar-
miati, l’amministrazione ne spende
meno di due per la convenzione
con il taxista. «Un’auto pubblica è
sufficiente - continua il taxista - ba-
stano cinque minuti per attraversa-
re tutta Trezzano. E sicuramente il
tempo d’attesa è inferiore a quanto
una persona aspetterebbe il pas-
saggio dell’autobus. Senza contare
chesi ritrova il taxi sottocasa».

«Vista l’esperienza dell’anno
scorso avevamo proposto in consi-
glio comunale che gli autobus ve-
nissero sostituiti con uno dei pulmi-

ni in dotazione ai servizi sociali del
Comune - spiega Tiziano Butturini,
capogruppo del Pds e sindaco fino
alle scorse elezioni vinte dal Polo - il
risparmio per le casse comunali sa-
rebbe stato lo stesso, se non mag-
giore. E la cittadinanza non si sa-
rebbe trovata di fatto senza il servi-
zio di collegamento interno». I ma-
nifesti affissi sulle bacheche comu-
nali che informavano del servizio
sostitutivo l’estate scorsa non han-
no sortito effetto, afferma Butturini,
quindi conviene cambiare registro.
«Il sevizio va garantito nel modo mi-
gliore - continua il consigliere della
Quercia - con un pulmino da 11po-
sti dei servizi sociali e un minimo di
programmazione delle ferie degli
austiti comunali non ci sarebbero
stati problemi».

Il taxi comunque dal 5 al 21 ago-
sto sarà regolarmente in servizio.
Per richiederlo bisognare chiamare
la polizia municipale (tel.
44.55.610) ricordando che svolge il
servizio dalle 8.00 alle 18.00 tutti i
giorni esclusi i festivi.

— Il capogruppo di Rifondazio-
ne comunista in consiglio comu-
nale, Umberto Gay, ha diffuso ieri
il testo di una una querela per dif-
famazione a mezzo stampa nei
confronti di Nicola Zarrella, re-
sponsabile del settore commercio
ambulante dell’associazione Alia,
da lui presentata martedì scorso
presso la Procura della Repubbli-
ca di Milano. Nella querela Um-
berto Gay ricorda che «Il 5 giugno
scorso Zarrella ha indetto una
conferenza stampa presso la sede
della Lega Lombarda, in via Belle-
rio, durante la quale, oltre a de-
nunciare una serie di irregolarità
che, a suo dire, coinvolgerebbe il
mercato delle pulci di via Lorenzi-
ni, ha affermato che questo mer-
cato è stato costituito con la me-
diazione del consigliere Gay e che
ci si deve domandare se vi sia stato
uno scambio di voti». Gay ha ag-
giunto che «Quanto asserito da
Zarrella è del tutto infondato e le-
de gravemente la mia reputazione
personaleeprofessionale».

Nel documento presentato in
Procura, l’esponente di Rifonda-
zione a Palazzo Marino ricorda di
essere intervenuto nella questione
del «Mercatino delle pulci» per far
fronte auna situazione capace di
creare gravi problemi di ordine
pubblico quando, nel settembre
’93, «a seguito dell’ordine imparti-
to dall’Amministrazione comuna-
le di liberare l’area che l’ospitava,
gli espositori per protesta occupa-
vano piazza della Scala, chieden-
do la concessione di una nuova
sede per la manifestazione fieristi-
ca». La questione fu quindi risolta
in seguito a una serie di colloqui
con l’allora assessore Vantellini, il
quale si impegnava a trovare una
nuova sede (poi individuata in via
Lorenzini), a condizione che la
piazza venisse imediatamente
sgomberata e i manifestanti indi-
cassero al Comuneun interlocuto-
re con cui trattare. Gay ha infine
dichiarato che «oggi il mercato di
via Lorenzini ha un permesso a
tempo indeterminato».


